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                                                                                                     Gruppo Consiliare Partito Democratico
Tipo atto: mozione n. 108/2022
Oggetto: La danza, patrimonio culturale da difendere e tutelare 
Proponente: Barbara Felleca, Donata Bianchi, Laura Sparavigna
(ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che il mondo della danza costituisce importante ossatura per la formazione sportiva, artistica e culturale del paese, con la presenza di circa 17.000 scuole di danza diffuse sul territorio italiano, frequentate da oltre un milione e 400 mila allievi;
Recentemente in occasione di un’audizione presso la Commissione Cultura della Camera, Roberto Bolle ha lanciato un grido d’allarme per il mondo della danza, in passato sacrificato all’interno delle Fondazioni lirico sinfoniche per ragioni di cassa e di bilancio, ed ancora oggi in grande sofferenza (oggi solo le Fondazioni di Milano, Roma, Napoli, e Palermo mantengono il corpo di danza);
Nella nostra città, anche la Fondazione del Maggio Musicale rinunciò, nell’anno 2015, al proprio corpo di ballo ed al laboratorio di scenografia, scegliendo per ragioni economico-finanziarie su proposta del Sovrintendente Francesco Bianchi di sciogliere MaggioDanza che fin dalla sua fondazione, avvenuta nel 1967, costituiva un’eccellenza considerato che nel corpo di ballo sono passati nei decenni coreografi e danzatori eccellenti, da Carla Fracci a Rudolf Nureyev, per citarne alcuni;
Ricordato che quella della chiusura di MaggioDanza dopo quasi 50 anni di attività per salvare orchestra e coro fu allora, come commentò Bianchi, “Una decisione dolorossissima dal punto di vista artistico dettata dai numeri, non dalla qualità”, una scelta purtroppo comune a molte Fondazioni Lirico Sinfoniche, che hanno scelto la via dei tagli ai corpi di danza;
Evidenziato che la mancanza di compagnie stabili di danzatori presso i Teatri determina il ricorso alle compagnie esterne (spesso straniere), con conseguente precarizzazione anche del lavoro di danzatore, tanto che molti giovani talenti, tutti formati in Italia nelle eccellenti e rigorose scuole di danza, sono indotti a lasciare l’Italia a tutto vantaggio di altri Paesi;
Considerato che tanto costituisce per il nostro Paese un evidente depauperamento del patrimonio artistico e culturale, visto che l’arte coreutica a tutti gli effetti è arte e cultura, costitutiva anche dell’identità del Paese;
Ricordata l’attenzione dimostrata al mondo della danza dal Ministro Franceschini che ha firmato un decreto che assegna a fondo perduto 10 milioni per le scuole di danza privata che non fanno capo al Coni, e preso atto della intenzione di dedicare alla danza maggiori risorse economiche anche nel FUS;
Reiterando che a Firenze, per oltre 50 anni, la casa naturale di un corpo di danza stabile è stato il Teatro del Maggio, e che all’atto dello scioglimento l’allora Sovrintendente Bianchi auspicò: “Io spero che una volta rimesso in sicurezza il teatro la danza riesca a tornare, ritorni in questa casa, che riprenda a esistere e per questo lavoro'';
Preso atto che il Teatro del Maggio Musicale, come tutti gli Enti lirico-sinfonici del Paese, beneficerà grazie ad uno stanziamento ad hoc nella Legge di Bilancio 2021 di un rilevante stanziamento che consentirà di azzerare lo stock di debito accumulato nel corso degli anni, che tanto ha condizionato le politiche culturali del Teatro, compresa la decisione di eliminare MaggioDanza nel 2015;
Ricordato che il Sindaco Nardella, accogliendo con favore la notizia dell’azzeramento del debito del Maggio, ha auspicato che “grazie a questa misura strutturale il teatro potrà sopportare con ottimismo i futuri investimenti strategici alla pari degli altri teatri europei” e, ci si auspica, potrà dedicare nuove energie anche alla ricostruzione dei un corpo di danza stabile;
Ricordato che il Sovrintendente Alexander Pereira, durante la presentazione della stagione 2020/2021 del Maggio, ebbe a dire pubblicamente “… il mio sogno è ridare a Firenze il corpo di ballo … vorrei un corpo di ballo di 30 ballerini. Un corpo di ballo che possa mettere in scena titoli come Giselle, per fare un esempio”;
Ribadito che riaprire il Corpo di Ballo al Maggio equivarrebbe a sanare la ferita ancora aperta della città della chiusura di MaggioDanza nel 2015;
INVITA IL SINDACO E LA GIUNTA 
- a sollecitare presso il Teatro di Maggio musicale la riattivazione della compagnia stabile di danza, verificata comunque la necessaria compatibilità con il budget del teatro e la sostenibilità economica dell’operazione;
- a valutare la possibilità di incentivare e sostenere i Teatri cittadini che investono sulla danza, anche mediante maggiori contributi da destinare. 
